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All'incontro di Roma tra i dirigenti dei 1.200 nosocomi pubblici 

GLI OSPEDALIERI 
DENUNCIANO IL DISSESTO SANITARIO 

Inammissibile assenza del ministro de della Sanità, Vittorino Colombo, andato a tener comizi nel Trentino - Drammatico rap­
porto del presidente della FIARO Diodato Lanni - Le pesanti responsabilità politiche che aggravano la situazione dell'assistenza 

Dopo aver fatto precipita­
re la crisi del sistema sani* 
tarlo pubblico con un'Irre­
sponsabile politica di siste­
matici rinvìi, di impegni vio­
lati e di misure controrlfor-
matrici, quand'è venuto 11 
momento di misurarsi pubbli­
camente con le conseguenze 
di questa crisi e con chi più 
duramente le sconta. 11 mini­
stro della Sanità si è lette­
ralmente squagliato. E' ac­
caduto ieri pomeriggio a 
Roma, all'apertura dei lavo­
ri dell'assemblea della Fede­
razione delle amministrazio­
ni ospedaliere (FIARO) che 
costituisce un tradizionale 
appuntamento — oggi di par­
ticolare, drammatica attua­
lità — dei dirigenti 1 1.200 
ospedali pubblici italiani an­
che con 1 responsabili della 
politica sanitaria del Paese. 

Ebbene, dopo che per mil­
le strade la DC gli aveva 
spianato la strada premendo 
su taluni dirigenti della 
FIARO perchè fossero smor­
zati i toni prevedibilmente 
più polemici dell'assemblea 
(se non altro ottenendo una 
drastica e non giustificata 
riduzione del tempi del di­
battito). il ministro Vittori­
no Colombo è sfuggito al con­
fronto con un inammissibile, 
ridicolo pretesto: gli impegni 
politici, di partito, per la con­
clusione della compagna elet­
torale nel Trentino! Una fu­
ga bell'e buona, insomma, 
tanto più plateale e scorretta 
In quanto Colombo non ha 
voluto che almeno un sottose­
gretario lo rappresentasse. 

Alla drammatica crisi jspe-
daliera, dunque, la Sanità 
risponde con un ostinato si­
lenzio che fa ancor più ri­
saltare le responsabilità e 11 
dolo della politica governa­
tiva in questo settore senza 
neppure l'ipocrito velo di un 
qualsiasi tentativo giustifica­
torio. Ma né quest'inammissi­
bile assenza, né la sordina 
che la DC ha tentato dì met­
tere all'assemblea, hanno po­
tuto in qualche modo impe­
dire che anche In questa se­
de il dramma ospedaliero 
emergesse in tutta la sua cru­
da realtà, già dal rapporto del 
presidente della FIARO, Dio­
dato Lanni. E la realtà, sfron­
data da annotazioni secon­
darie, è questa, 

La legge che già dall'estate 
scorsa doveva assicurare il 
progressivo ripiano dei defi­
cit ospedalieri., (che alla fi­
ne dell'anno sfioreranno 1 
cinquemila miliardi) è rima­
sta lettera' mòrta:* «anbora 
non sappiamo guanti, come, 
dove e quando arriveranno, 
questi famosi miliardi», ha 
detto Lanni tra gl'indignati 
ma non sorpresi commenti de­
gli amministratori ospedalie­
ri di tutt'Itelia. Dì più e di 
peggio: in conseguenza di 
questo, come potrà realizzar­
si quell'altro solenne impe­
gno di Colombo di «conse­
gnare alle Regioni (che con 
l'anno prossimo assumono 
ogni competenza In materia 
ospedaliera, ndr) un sistema 
in equilibrio anche per quan­
to riguarda l'aspetto econo­
mico»? 

Nel ricordare polemicamen­
te quest'impegno, il presiden­
te della FIARO ha lanciato 
un nuovo allarme sottolinean­
do che, anche per la tempe­
sta che si profila all'orizzonte, 
la crisi «ha il profilo duro e 
netto di una tragedia umana 
sullo sfondo di una crisi in-

• sieme politica e sociale ». Da 
qui il richiamo alla necessità 
non solo di garantire subito. 
«una sollecita attuazione e 
una corretta applicazione del­
la legge 386» (quella appunto 
varata l'estate scorsa), ma an­
che di gestirla con la consape­
volezza che a essa risulterà 
valida solo nella misura in cui 
si procederà con urgenza al­
l'attuazione della riforma sa­
nitaria ». Altro che provvedi­
menti-stralcio, dunque: e altro 
che pannicelli caldi: ia crisi 
si risolve solo con scelte co­
raggiose, con il rifiuto — espli-

• citato, pur con qualche pru-
, denza. dallo stesso Lanni — 
della tesi che la riforma va 

accantonata in ragione di una 
sfavorevole congiuntura eco­
nomica (è vero semmai il con­
trario), con la denuncia che 
la linea di contenimento della 
spesa nel settore pubblico è 
In aperto contrasto con quel­
la che 11 presidente della 
FIARO ha definito «la pro­
mozione cosciente di una ri­
sposta in positivo alla dimen­
sione reale di bisogni collet­
tivi anche ma non soltaìito 
in materia di diritto alla sa­
lute». 

Come imporre allora un co­
si profondo mutamento politi­
co, in materia sanitaria? Lan­
ni non poteva sfuggire a que­
sto nodo, ma lo ha affronta­
to in modo indiretto, da un 
lato affermando che « il con­
fronto e il dialogo sulla rifor­
ma non può interrompersi per 
il riflusso di crisi governati­
ve», e dall'altro sottolineando 
l'esigenza di estendere questo 
confronto « a componenti del­
la società civile e alle stesse 
forze sociali». In questo sen­
so si è mossa la stessa Inizia­
tiva della FIARO attraverso 
il recente incontro con la se­
greteria della Federazione 
CGIL-CISL-UIL, «sia pure co­
me primo appoggio limitato 
per ora al problema della gra­
ve situazione finanziaria degli 
ospedali ». 

Interessanti sono parsi In­
fine i ripetuti accenni al nuo­
vo ruolo dell'assistenza ospe­
daliera nel complessivo siste­
ma di sicurezza sociale cui 
tende la riforma sanitaria; 
alle nuoye frontiere dei servi­
zi per la salute; al problemi 
di democrazia posti dal de­
centramento territoriale; e la 
riaffermazlone del profondo 
carattere Innovativo dell'ac­
cordo unico per il personale 
ospedaliero. *• 

Sulla relazione di Lanni s'è 
aperto ieri sera stesso il di­
battito (su cui occorrerà tor­
nare) che, con accenti assai 
crìtici, tende a insistere su 
questi nodi politici t a svilup­
parli con un ampio ventaglio 
di testimonianze dal vivo. An­
cor più che nella relazione si 
è colto insomma, già dalle pri­
me battute del dibattito, un 
rifiuto netto e polemico di 
quella riduzione del confron­
to ad un mero giuoco tecnicì­
stico. 

g. f. p. 

DISCORSO DEL COMPAGNO DI GIULIO A FIRENZE 

Le proposte dei comunisti 
per fronteggiare la crisi 

L 

FIRENZE, 15 
La gravissima crisi ospedaliera, la pa­

ralisi dell'assistenza sanitaria e le pro­
poste dei comunisti per fronteggiare la 
situazione sono state questa sera al cen­
tro di un • intervento del compagno Fer­
dinando Di Giulio, membro della Dire­
zione del Partito, a conclusione di un 
convegno di operatori sanitari e dì am­
ministratori locali della Toscana promos­
so dal Comitato regionale del PCI e 
svoltosi alla Casa del popolo di Rifredi. 

«Nonostante gli sforzi dei Consigli di 
amministrazione — ha rilevato tra l'al­
tro DI Giulio — in molti ospedali man­
cano ormai le condizioni minime Indi­
spensabili per la normale attività. I for­
nitori, che da tempo non vengono pagati, 
non sono più in grado di approvvigio­
nare gli Istituti. Le industrie produttrici 
dì apparecchiature mediche e chirurgi­
che sono ormai al collasso e si rischia 
di disperdere un importante patrimonio 
nazionale dì capacità lavorative e tecni­
che. Il debito degli ospedali aumenta 
ogni giorno, non solo per le prestazioni 
che debbono continuare a fornire, ma 
anche per gli altissimi saggi di interesse 
che sono costretti a pagare agli istituti 
bancari per i debiti accumulati in questi 
anni a seguito dei mancati pagamenti 
delle mutue. E' una situazione ormai in­
sostenibile, che è stata senza dubbio ag­
gravata dal prolungarsi della crisi di 
governo ». . ••.•-> 

Quali ne sono le cause?, si è chiesto 
11 compagno Di Giulio. «Innanzitutto 
— ha osservato — vi è la mancata ri­
forma sanitaria. Nonostante che da ol­
tre dieci anni da tutte le parti politiche 
si riconosca la necessità di una riforma, 
nonostante le ripetute proposte di legge 
presentate dal nostro partito, solo ad 
agosto il governo ha finalmente presen­
tato un suo progetto di legge e già sono 
in corso manovre per ritardarne l'esame 
parlamentare. La mancata riforma ha 
creato una situazione assurda. Gli ita­
liani hanno un'assistenza sanitaria poco 
efficace, ma contemporaneamente le 
spese per la sanità sono tra le più alte 
di Europa. Gli italiani sono mal curati, 
ma sono anche coloro che trascorrono 
un maggior numero di giorni ricoverati 

in ospedale, che consumano una mag­
giore quantità di medicine». Il compa­
gno Di Giulio ha quindi indicato la cau­
sa di tutto ciò nella contraddizione tra 
il diritto all'assistenza sanitaria, ormai 
riconosciuto sia pure con disuguaglianza 
a quasi tutti 1 cittadini, ed il carattere 
mercantile che le prestazioni sanitarie 
mantengono: • « L'elevata spesa sanitaria 
e l'assenza di ogni controllo sulle spese 
spno una delle cause non ultime delle 
difficoltà del bilanci degli enti pubblici. 
Bisogna quindi • andare subito alla ri­
forma. Ma intanto che fare? Esiste un 
decreto per risanare 1 debiti delle mu­
tue, certo a spese del lavoratori che da 
luglio pagano a questo fine 1*1,65 per 
cento sul loro salari, e per passare dal 
1. gennaio gli ospedali alle Regioni». 

Il partito comunista — ha ricordato 
Di Giulio — votò contro questo decreto, 
sia perché riteneva ingiusto che fossero 
i soli lavoratori a pagare, ma soprattutto 
perché 11 meccanismo finanziario era 
macchinoso ed insufficiente. «Fummo 
purtroppo facili profeti», ha aggiunto. 
«Non ci interessa però dire avevamo 
avuto ragione. SI tratta di rimediare 
agli errori del governo e della maggio­
ranza. Ciò esige due provvedimenti. In­
nanzitutto attingere al mercato finan­
ziario i miliardi necessari per pagare 1 
debiti emettendo obbligazioni che saran­
no pagate con quell'1,65 per cento che 
i lavoratori versano. Si tratta in larga 
misura di una partita di giro. Certo, le 
banche " preferiscono prestare agli ospe­
dali, dai quali hanno interessi molto 
più alti di quelli che potrebbero avere 
dallo Stato, ma il governo ha i mezzi 
per superare queste difficoltà. Inoltre 
bisogna finanziare in modo diverso il 
fondo nazionale ospedaliero. Non si pos­
sono passare alle Regioni gli ospedali, 
dando loro solo 11 50 o 70 per cento del 
denaro necessario per farli funzionare. 
Dove potrebbero trovare le Regioni la 
differenza? Certo economie si possono e 
si debbono fare, ed assurda mi sembra, 
sotto questo profilo, l'agitazione della 
FNOM verso le mutue; ma le economie 
— ha concluso il compagno Di Giulio — 
si fanno con misure serie, e non illu­
dendosi di scaricare sulle Regioni l'ere­
dità fallimentare di una cattiva politica». 

Importante conclusione al convegno indettò a Roma dalla Federazione chimici 

0CC0RE UN'IMPRESA PUBBLICA 
PER IL SETTORE FARMACEUTICO 

L'intervento pubblico sul mercato è necessario per rifornire il Servizio sanita­
rio nazionale - Gli interventi del compagno Scarpa e degli altri rappresentanti 
dei partiti - La proposta politica va sorretta da un'ampia mobilitazione di massa 

Una più estesa convinzione 
della necessità di dare pie­
no carattere pubblico all'in­
dustria farmaceutica, senza 
il quale non sarà possibile 
realizzare il servizio sanita­
rio nazionale: questo il pri­
mo, importante risultato rag­
giunto dal convegno della Fe­
derazione unitaria dei lavora­
tori chimici, che si è svolto 
a Roma e che ha concluso 1 
suoi lavori ieri sera. • 
- L'indicazione politica è 
quella di impegnare e di im­
pegnarsi per la conquista di 
un intervento pubblico orga­
nico, che non si muova più 
in modo dispersivo e come 
strumento di finanziamento 
dei grandi gruppi e delle con­
centrazioni, ma che, al con­
trario. assuma, in pieno, un 
ruolo egemone rei campo del-

Vi parteciperanno migliaia di lavoratori 

Domani manifestazione 
a Crotone per il 25° 

dell'eccidio di Melissa 
Parleranno Giorgio Amendola, Luciano Lama e Gia­
como Mancini - Stasera dibattito su « La conquista 

< : del latifondo e l'arte» 

CATANZARO. 15 
Sarà una grande manifesta­

zione di massa quella indetta 
per domenica dalle Ammini­
strazioni comunali di Crotone 
e Melissa a Crotone a ricordo 
dell'eccidio di Melissa, che 
vide, 25 anni fa, tre giovani 
vite stroncate dalla «celere» 
di Sceiba sul feudo Fra-
gala del marchese Berllnghle-
ri. Il concentramento di mi­
gliaia di lavoratori, prove­
nienti dall'intera Calabria e 
da tutte le altre regioni me­
ridionali, è previsto in piazza 
Pitagora, dove, alle ore 10, 
parleranno il sindaco di Cro­
tone, Frontera, il presidente 
della Regione, Ferrara, il se­
gretario generale della CGIL, 
Luciano Lama, a nome delle 
tre Confederazioni sindacali, 
fl compagno Mancini, della 
Direzione del P3I, e il com­
pagno Giorgio Amendola, del­
la Direzione del PCI. 

Domani sera, intanto, al ci­
nema Apollo, alle ore 1$, avrà 
luogo un dibattito sul tema 
La conquista del latifondo e 
l'arte, con la partecipazione 
dei pittori Treccani. Levi, 
Guttuso, Brunori e Turchiaro. 

Alla manifestazione di do­
menica hanno già dato la lo­
ro adesione decine e decine 
di Comuni calabresi, che sa­
ranno presenti con i loro gon­
faloni; anche la Regione, con 
l'approvazione di un proprio 
odg, aveva già dato la pro­
pria adesione ufficiale alla 
manifestazione. 

Il senso della manifestazio­
ne vuole essere la indicazione 
— per la Calabria, il Mez­
zogiorno e l'intero paese — 
della necessità di riprendere 
la via tracciata dalle lotte di 
Melissa per la trasformazione 
produttiva delle campagne e 
della conscguente creazione di 
una base sana per lo svi­
luppo del paese. 

la ricerca, produzione e di­
stribuzione del farmaco. 

La crisi della sanità, in tut­
ti i suoi aspetti, le pesanti 
responsabilità dell'industria 
farmaceutica e dei governi 
democristiani che hanno la­
sciato mano libera ai padro­
ni della salute, è stata anco­
ra una volta denunciata in 
tutta la sua drammaticità: 
« Se i governi in questi ultimi 
venti anni avessero speso, ad 
esempio, per fogne e acque­
dotti. solo il 10% di quello 
che hanno speso per le auto­
strade — ha detto il compa­
gno Scarpa, responsabile del 
gruppo "sicurezza sociale" del 
PCI — non saremmo giunti al­
l'attuale, lacerante, dissesto». 
A questo punto — ha aggiun­
to — non possiamo più lascia­
re mano libera all'iniziativa 
privata sul farmaco. E* lo Sta­
to che deve decidere cosa pro­
durre e la scelta obbligata è 
la costituzione di un'azienda 
di Stato, di un organo cioè 
capace di dirigere la politica 
del farmaco, di intervenire 
sul mercato, e di essere l'uni­
co fornitore del servizio sani­
tario nazionale. Questo richie­
de una capacità produttiva 
adeguata, un totale control­
lo sulle materie prime e un 
rapporto di committenza con 
le piccole e medie aziende». 

E compagno Loiacono. con­
sulente alla Sanità della 
Regione Emilia-Romagna, ha 
reso nota un'importante ini­
ziativa presa dalla Regione 
per qualificare le prestazioni 
farmaceutiche ospedaliere, 
sulla base di principi selet­
tivi, stabiliti da una apposi­
ta commissione, gestita da 
tutti gli operatori sanitari. Ta­
le Intervento — ha detto — 
che ha permesso la riduzione 
di migliaia di farmaci inutili 
e quindi della spesa, se è da 
considerare un momento del­
l'articolazione dell'iniziativa e 
dell'impegno diretto dell'ente 
locale, non può di per sé ri­
solvere un problema, quello 
dell'uso dissennato dei farma­
ci. che solo, a livello nazio­
nale e nel quadro della rifor­
ma sanitaria, potrà essere ri­
solto». A questo punto ha ri­
badito la necessita che si rea­
lizzi un ente, o azienda pub­
blica, che abbia competenza 
esecutiva su tutti i problemi 
concernenti il farmaco». 

Di diverso impegno gli in­
terventi (che forse è più esat­
to definire saluti) dei rappre­
sentanti della DC, Giubilo del 
PRI. Mazzottl e del PSDI 
Buffardecl, che, anche se-
con poche parole, hanno ri­

marcato la scarsità di elabo­
razione dei loro partiti su un 
problema cosi scottante e, so­
prattutto, un grave disimpe­
gno. 

Il compagno Menchinelli, 
del PSI, ha voluto, invece, 
precisare che né l'azienda di 
Stato, né una finanziaria 
pubblica possono risolvere il 
problema dell'industria farma­
ceutica, «La soluzione ra­
dicale — a suo avviso — è 
quella di fissare un blocco 
della produzione, del consu­
mo e del mercato, del farma­
co, nell'ambito di una «pro­
grammazione democratica ». 
Una programmazione, c'è da 
aggiungere, che non può non 
prevedere un intervento pub­
blico. •. •••• • • •« -

L'obiettivo di una azienda di '. 
Stato — ha detto il compagno 
Trespldi, segretario generale 
della FULC, che ha tratto le 
conclusioni del convegno — 
prospetta una chiara alter­
nativa alla ristrutturazione in 
atto nel settore; se vogliamo 
conquistare un intervento 
pubblico nuovo e organico 
nell'industria farmaceutica — 
e questo è già possibile se 

facciamo confluire nell'azien­
da di Stato quelle nelle quali 
Io Stato è già presente o quel 
le che sono fra le prime per 
capacità tecniche e struttura 
— dobbiamo anche sapere 
che occorre organizzare la 
lotta con tutte le forze ne­
cessarie: in primo luogo gli 
ospedali, su cui intervenire 
con azioni articolate e unita­
rie, quindi la ricerca, indi­
spensabile - alla realizzazione 
delia proposta della impresa 
pubblica, infine le Regioni, 
delle quali è necessario raf­
forzare . il potere e le com­
petenze sia nel campo della 
politica sanitaria, che in quel­
lo dell'assetto industriale. 

Importanti contributi di al­
tre categorie (ospedalieri, il 
compagno Bellina dell'ufficio 
riforme della CGIL, postele­
grafonici, edili ecc.) e di de­
cine di operai, tecnici, impie­
gati delle industrie farmaceu­
tiche. di studiosi ricercatori 
e medici, sono stati dati al 
convegno, che si è concluso 
nella serata di ieri con l'ap­
provazione di un documento. 

Francesca Raspini 

Dinanzi agli elettori un fallimento amministrativo e politico 

Scandalosa gara al sottogoverno 
tra candidati della DC a Fresinone 

Il costruttivo dialogo dei comunisti con la popolazione attorno ai contenuti 
di una rinnovata gestione comunale - Il nuovo peso della classe operaia e dei 
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di una rinnovata gestione comunale - 11 nuovo peso della classe operaia e dei 
giovani - Segni di logoramento nel sistema di potere dello scudo '*-crociato 

Nostro servizio 
FROSINONE, 15 

La campagna elettorale per 
.11 nuovo consiglio comunale 
di Frosinone si è conclusa 
Ieri sera: nelle piazze cen­
trali del capoluogo ciociaro 
si sono avvicendati I comizi 
conclusivi del partiti — per II 
PCI ha parlato, davanti ad 
una grande folla di cittadini, 
il compagno Natta della Dire­
zione — un ultimo appello 
all'elettorato che domani mat­
tina affluirà alle urne per le 
operazioni di voto. I votanti 
sono 27 mila (14 mila don­
ne e 13 mila uomini); rispetto 
alle politiche del 1972, ci so­
no quattromila nuovi giovani 
elettori. 

E', questo un elemento ira-
portante del confronto . elet­
torale in atto, se si pensa che 
le ultime amministrative si 
tennero nel capoluogo della 
Ciociaria nel 1969, In una si­
tuazione politica e sociale 
completamente differente. 

In questi cinque anni, l'area 
frusinate si è venuta caoti­

camente industrializzando (do 
mani voteranno per la prima 
volta circa 2500 operai di 
fabbrica) e il blocco di pote­
re costituito dalla DC (18 seg­
gi su 40) che amministra il 
comune assieme a socialde­
mocratici (4 seggi) e repub­
blicani (1 seggio) risente di 
un serio logoramento dovuto 
al guasti del malgoverno de­
mocristiano, della dlsammini-
strazione, della corruzione 
clientelare, della mancanza di 
una visione organica del pro­
blemi di uno sviluppo ordina­
to e democratico della- città. 

In questa situazione,. l co­
munisti hanno costantemente 
rappresentato un punto chia­
ro di riferimento democratico, 
esercitando un ruolo costrutti­
vo con la loro iniziativa di 
opposizione, conquistando con­
sensi tra la nuova classe ope­
raia e in tutti gli strati la­
boriosi delia città. 

Lo scudo crociato è andato 
alla campagna elettorale in 
ordine sparso, senza un pro­
gramma politico. Se si fa ec­
cezione di uno straccetto di 
promesse generiche tirato 
fuori ad una settimana dal 
voto — «programma di am­
ministrazione concreta» lo 
hanno definito — dalla DC 
non è emerso un solo giudi­
zio, una sola posizione politi­
ca' che sapesse valutare e 
far fronte al gravi problemi 
cittadini che sono quelli del 
carovita, della difesa dell'oc­
cupazione, dell'incipiente «ca­
lo» della produzione Indu­
striale, della ordinata ammi­
nistrazione. 

I candidati de, al contrario, 
hanno preferito darsi batta­
glia in una sfacciata caccia 
al voto di preferènza perso­
nale; fino all'ultimo giorno le 
lotte di potere e di gruppo 
per la conquista di un mag­
gior numero di poltrone, so­
no state l'argomento principa­
le della contesa aperta per il 
rinnovo della amministrazio­
ne cittadina. 

Unico punto di unificazione-
dei discorsi democristiani ' è 
stato quello della crociata an­
ticomunista; • seguiti a ruqta 
da PSDI e PLI (Tanassi e 
Bignardi hanno fatto tappa a 
Frosinone) 1 candidati dello 
scudo crociato si sono distin­
ti per i toni agitatori contro 
il nostro partito nel tentativo 
di offuscare il ruolo che esso 
svolge per lo sviluppo demo­
cratico nel nostro paese. -

I comunisti hanno cercato 
di stabilire, nel corso di tutta 
la campagna elettorale, - un 
dialogo e un confronto con 
tutta la cittadinanza sui temi 
dello sviluppo economico e so­
ciale, della difesa e della ri­
forma democratica delle Isti­
tuzioni. 

La scadenza elettorale per 
11 rinnovo del consiglio comu­
nale ha avuto per il PCI un 
segno diverso dalle preceden­
ti elezioni: l'Impegno di lot­
ta è stato concentrato sui te­
mi di fondo che contraddi­
stinguono le gestioni e il mo­
do di governare la città, sot­
toponendo all'attenzione degli 
elettori la necessità di un pro­
fondo ridimensionamento del 
partito democristiano sul qua-

.le ricadono le pesanti respon­
sabilità della attuale disam­
ministrazione comunale. 

A una lista completamente 
rinnovata — rafforzata dalla 
presenza di quadri operai, di­

rigenti delle lotte sindacali, 
impiegati, studenti, artigiani 
e commercianti — è corrispo­
sta una mutataJ realtà del 
partito, che ha saputo rispon­
dere con uno straordinario 
impegno nel corso di tutta la 
campagna; centinaia di com­
pagni — per la maggior par­
te giovani — si sono Impegna­
ti per settimane nella nume­
rosa serie di incontri, dibat­
titi di caseggiato con tutte le 
categorie sociali, e i più lar­
ghi strati di cittadini. 

Nei numerosi comizi e nelle 
iniziative elettorali svoltisi nel 
quartieri e nelle contrade, si 
è levato un preciso atto di 
accusa verso la attuale mag­
gioranza (DC, • PSDI, PRI) 
che si è rivelata incapace di 
fare assolvere a Fresinone la 
sua funzione di comune capo­
luogo: invece di diventare 
centro di promozione demo­
cratico del territorio provin­
ciale, nella città si sono con­
centrati tutti gli squilibri, e 
le distorsioni di sviluppo eco­
nomico caotico e Incontrolla­
to. Attorno ai temi e alle 
proposte fatte dai comunisti 
— per la casa, la sanità, 1 
trasporti, l'assetto territoriale 
la scuola, la lotta al carovi­
ta, la gestione democratica 
della amministrazione — il 
consenso della popolazione è 
stato ampio e articolato, con­

centrato particolarmente tra 
la classe operaia e gli stu­
denti. Da questi ultimi è ve­
nuto — in una recente as­
semblea del movimento stu­
dentesco — un chiaro pro­
nunciamento per «un voto di 
sinistra». Anche il PDUP — 
per 11 comunismo ha invita­
to a votare per 11 nostro par­
tito. 

Ai comunisti guarda oggi 
un largo schieramento di opi­
nione pubblica democratica: 
è quell'ampia area di forze 
che anche a Frosinone ha 
contribuito ad una brillante 
avanzata nella consultazione 
del referendum, e che espri­
me un mutamento sensibile 
avvenuto nella coscienza de­
mocratica cittadina, segno del 
tempi nuovi e della urgenza 
di un mutamento. 

A questo schieramento si 
sono rivolti i comunisti, sotto­
lineando l'urgenza di una 
svolta nei metodi e negli in­
dirizzi della amministrazione 
cittadina; che può passare, 
a condizione di un netto ridi­
mensionamento dello strapo­
tere democristiano e di un 
rafforzamento della compo­
nente operaia e popolare del­
le forze di sinistra, di cui il 
PCI è oggi parte decisiva 
e determinante. 

Duccio Trombadori 

Protesta 
dei mutilati 
ed invalidi 
di guerra 

L'Associazione nazionale mu­
tilati ed invalidi di guerra in 
un comunicato ha ribadito le 
richieste della categoria ' con 
particolare riferimento all'ade­
guamento economico e norma­
tivo delle pensioni di guerra e 
alla estensione dei benefici com­
battentistici agli esclusi. 

L'ANMIG fornisce alcune ci­
fre che dimostrano l'inadegua­
tezza delle pensioni che perce­
piscono i mutilati e gli invalidi 
di guerra e dopo aver detto che 

'le pensioni «sono state comple-
' tamente distrutte per la conti­
nua erosione prodotta dall'irre­
frenabile aumento del costo del­
la vita », annuncia prossime ini­
ziative di protesta in tutta 
Italia. 

Tutti I senatori comunisti 
sono tenuti ad essere pre­
senti alla seduta del Sena­
to di martedì 19 alle ere 17. 

La tornata elettorale di domani 

1.346.091 gli elettori 
per le amministrative 

Si voterà anche per il rinnovo del Consiglio provinciale di Avellino e dei Consigli co­
munali di Bolzano, Trento, Frosinone, Isemia, Matera - Agevolazioni per i trasporti 

Domani e lunedi si svolgerà 
— com'è noto — un turno di ele­
zioni amministrative: saranno 
rinnovati, fra gli altri, il Consi-. 
glio provinciale di Avellino ed i 
Consigli comunali, di Bolzano, 
Trento, Frosinone, • Isemia e 
Matera, capoluoghi di provin­
cia; i Consigli di Narni, Su-
biaeo e Rocca di Papa. Gibel-
lina, . Manfredonia, Alghero e 
Rovereto, oltre a tutti quelli 
del Trentino Alto Adige. 

A questa tornata è interes­
sato il 3.6 per cento del corpo 
elettorale italiano. 

Nell'attuale, grave situazione 
politica ed economico-sociale che 
il Paese sta attraversando. le 
elezioni di domenica e lunedi 
prossimi assumono, com'è evi­
dente, un'importanza ed un si­
gnificato particolari. In un ap­
pello che il PCI ha indirizzato 
ai cittadini - che vengono chia­
mati alle urne in. questa « tor­
nata >. si ' sottolinea che il voto 
del 17 e del 18 novembre è un 
voto che conta, un voto che può 
decidere delle sorti della tua 
famiglia, del tuo paese, della 
tua città, un voto che può in­
fluenzare la politica nazionale ». 

L'appello del Partito così con­
clude: 

e ELETTORE, 

nega il voto a coloro che 
sono responsabili della crisi. 

Manifestazioni 
del PCI 

OGGI '• : • ' 
Larderello (Pisa): Di Giulio; 

Vercelli: Minacci; Milano: Oc-
chetto; Cremona: Serri; Falero-
ne (Fermo): Freddimi;'Riccio­
ne: Ciadresco; Padova: Gruppi; 
Melfi: La Torre; Genova: Chia-
rotnonte. 

D O M A N I 
Roma: Berlinguer; Vicenza: 

Ceravolo; Collegno: Minacci; 
Trieste: Pajetla; Riesi (Calta-
nissetta) : N . Colajanni; Lctojan-
ni (Messina): De Pasquale; 
Senrigliano (Fermo): Freddimi; 
S. Arcangelo (Rimini) : Giadre­
sco; Aidone (Enna): Motta; 
Licata: V in in i . 

Dopo le comunicazioni giudiziarie inviate dalla pretura di Torino 

Solidarietà con FNSI e «Gazzetta » 

La comunicazione giudizia­
ria inviata dalla Pretura di 
Torino ai dirigenti della Fe­
derazione nazionale della 
stampa ed al comitato di re­
dazione della Gazzetta del 
Popolo (e ieri ancne al pre­
sidente della Cooperativa di 
informazione democratica che 
gestisce il giornale torinese) 
perchè hanno firmato il gior­
nale torinese onde consentir­
ne l'uscita dopo la grave de­
cisione presa dall'editore che 
intendeva chiuderlo, ha sol­
levato vive proteste. La se­
greteria della Cgil ha ricon­
fermato la « posizione della 
Federazione Cgil, CisI, Uil 
contraria a! tentativo di sof­
focare un'altra testata gior­
nalistica » assicurando a di 
continuare la propria azione 
per il mantenimento degli Im­
pegni assunti dal governo per 
la Gazzetta del Popolo e per 
la riforma dell'editoria». La 
Cgil ha espresso ai giornali­

sti ed ai dirigenti della FNSI 
« la propria solidarietà » ed 
ha invitato tutte le struttu­
re, nel quadro delle iniziati­
ve unitarie «ad assicurare i! 
massimo sostegno alia lotta 
dei lavoratori nel settore in­
formazione stampata e radio-
teletrasmessa ». Il Consiglio 
della Cisi in un ordine del 
giorno ha espresso «la soli­
darietà del lavoratori di tut­
te le categorie "assicurando" 
il massimo sostegno» alle 
iniziative e alle lotte dei gior­
nalisti, dei poligrafici. La 
Consulta dei comitati di 
redazione della associazione 
stampa romana ha espreso 
la propria solidarietà ricon­
fermando la compattezza del­
la categoria schierata a fa­
vore della Gazzetta e delle 
altre testate in pericolo. 
L'esecutivo dell'associazione 
stampa subalpina dopo aver 
affermato « piena fiducia 
nella magistratura che dovrà 

valutare la ' grave situazione 
creata dalla proprietà delia 
Gazzetta, ha rilevato che i 
lavoratori della Gazzetta » 
proseguono l'autogestione co­
me unica lotta oggi possibi­
le per mantenere in vita il 
giornale e assicurare I post! 
di lavoro. Prese di posizione 
sono state assunte da nume­
rosi giornali e comitati di re­
dazione fra cui l'Unità, Pae­
se Sera, il comitato di reda­
zione del Giornale d'Italia. 
Attestazioni di solidarietà so­
no giunte anche da parte dei 
presidenti della Giunta e del 
Consiglio regionale piemonte­
se, del sindaco di Torino, del 
presidente della Provincia, 

Anche l'editore della Gaz­
zetta del Popolo, Caprotti, ha 
ricevuto Ieri un avviso giu­
diziario da parte del preto­
re torinese, dott Palmisano, 
per non aver nominato 11 nuo­
vo direttore e non aver ot­
temperato all'obbligo di co­

municare ai tribunale i mu­
tamenti avvenuti nella strut­
tura della società editrice. 

L'ampia solidarietà con i 
dirigenti della FNSI ed il 
comitato di redazione della 
Gazzetta del Popolo, l'entra­
ta in campo delle confedera­
zioni sindacali, sono una ri­
prova della crescente sensibi­
lità di fronte alla crisi del­
la stampa ed alla necessità di 
precisi interventi di riforma 
che garantiscano la pluralità 
dell'informazione. Questa so­
lidarietà conferma che sem­
pre più vasto è lo schie­
ramento di lotta per impe­
dire manovre di qualsiasi na­
tura che mirino a soffocare 
la libertà di stampa. 

Ciò è tanto più importante 
nel momento in cui più gra­
ve e insidioso è l'attacco al­
la democrazia di cui la plura­
lità dell'informazione è una 
importante componente. 

Nega il voto a chi ti ha in­
gannato con la promessa di 
prosperità e di benessere, 

. con l'illusione dei "miracoli 
economici". 

Respingi la politica che 
ha portato i comuni e gli 
enti locali alla, paralisi. 

Ricorda che questa si­
tuazione fallimentare ha due 
cause fondamentali. Primo: 
i governi a direzione demo­
cristiana hanno soffocato e 
soffocano l'autonomia e la 
iniziativa delle amministra­
zioni locali accentrando ogni 
potere di decisione e ogni ri­
sorsa finanziaria. 

Secondo: la DC ha tra­
sformato comuni e enti loca­
li IR centri di speculazione 
e di affarismo per le proprie 
clientele. Per mantenere in­
tatto il proprio sistema di 
potere, il partito democri-

-. stiano — mentre crea osta-
• coi? di ogni genere alle am-
:mtnÌstrazioni popolari e di 
sinistra — si oppone alla 

- '" libera formazione di • mag­
gioranze democratiche ed 
autonomistiche, aperte alla 
collaborazione di tutte le for­
ze valide, oneste e capaci. 

e ELETTORE! 

una svolta s'Impone. Occor­
re imboccare una strada nuo­
va: quella dell'unità delle 
forze popolar] ed antifasciste 
per una politica diversa, per 
un nuovo modo di governare, 
per la difesa e lo sviluppo 
delle autonomie, per una de­
mocrazìa fondata sulla par­
tecipazione popolare, ad ogni 

- • livello: nella fabbrica, nel-
-.- la scuola, nella società. 

" Col ' referendum del ' 12 
maggio e con le elezioni 
sarde il popolo Italiano ha 

' dimostrato che non è dispo­
sto ad essere governato co-

'. me prima: gli elettori han­
no detto basta alla prepoten­
za, al malgoverno, alfa cor­
ruzione, alle discriminazioni. 

e ELETTORE! 

per contribuire ad una so­
luzione democratica della 
crisi del Paese, dai il tuo 
voto alle liste del PCI, dai il 
TUO voto alle liste unitarie 
in cui sono impegnati i co­
munisti >. 

Gli elettori interessali alla 
consultazione di domani e lu­
nedi prossimi sono, complessi­
vamente, 1.346.091. Sono, in par­
ticolare. 1.033.838 - coloro che 
voteranno per fl rinnovo dei Con­
sigli comunali in 408 Comuni 
(di cui 5 capoluoghi di provin­
cia. 234 dove si voterà con il 
sistema proporzionale. 168 dove 
si voterà con il sistema mag­
gioritario perchè di popolazione 
inferiore ai 5 mila abitanti. I 
dove le elezioni saranno parzia­
li). 305 mila 806 sono gli elet­
tori. di 120 Comuni, che vo­
teranno per fl rinnovo del Con­
siglio provinciale di Avdli.no. 

Le Ferrovie dello Stato pra-
tichemnno le seguenti agevola­
zioni tariffarie: per gli elettori 
residenti nel territorio naziona­
le riduzioni del 70 per cento. 
sia per la I che per la II clas­
se: per gli elettori residenti al­
l'estero per motivi di lavoro. 
gratuità per i viaggi effettuati in 
II classe. I biglietti spedali di 
andata e ritorno avranno la 
validità di 20 giorni: il viaggio 
di andata può essere effettuato 
fin da ora. quello di ritomo 
non prima del 17. Anche l'Ali-
talia applicherà sulle linee aeree 
nazionali uno sconto del 30 per 
cento: il viaggio di andata può 
già essere effettuato, quello di 
ritomo deve avvenire non ol­
tre il 21. 

Contraddizioni 

ed errori 

di una sentenza 

La prima sezione penale 
del Tribunale di Milano ha 
sentenziato che l'aver espres­
so un giudizio di natura po­
litica sul procuratore della 
Repubblica di Genova Mario 
Sossi sarebbe un reato ed ha 
condannato il nostro giorna­
le al pagamento di una con­
sistente ammenda a titolo 
di ^ «riparazione pecunaria». 
Già ieri abbiamo sottolinea­
to come si sia trattato'di una 
sentenza che lede, i-più ele­
mentari principi della libertà 
di stampa. Anche altre te­
state hanno apertamente de­
finito « iniqua » la decisione 
del Tribunale milanese. Con 
la sentenza si è voluto col­
pire la libertà di critica del 
giornalista. Innanzitutto, pe­
rò, questa sentenza è con­
traddittoria. 

Tanto il giudice quanto il 
Pubblico Ministero, infatti, 
hanno riconosciuto alVat-
tore Dario Fo, coimpu­
tato al processo per le dichia­
razioni contro Sossi, poi ri­
portate dai giornali, la co­
siddetta «esimente della pro­
vocazione, putativa». E- que­
sto per una ragione molto 
semplice: nel corso . del di­
battimento era emerso con 
chiarezza che l'attore aves­
se ottime a fondate ragioni 
per ritenere che il magistra­
to fosse effettivamente re­
sponsabile della diffusione 
di voci che lo coinvolgevano 
nelle indagini sulle rivolte 
nelle carceri. Perché, dunque, 
questa medesima « esimen­
te» non è stata ritenuta va­
lida per chi, il giorno se­
guente, aveva riferito sul pro­
prio giornale la notizia della 
conferenza stampa? 

Il Tribunale ha ritenuto, 
però, che non fosse consen­
tito al cronista definire il giu­
dice Sossi « non nuovo ad ini­
ziative di carattere provoca­
torio». B" utile allora ricor­
dare come egli, proprio nel 
periodo immediatamente an­
tecedente la conferenza stam­
pa di Fo, avesse ordinato una 
serie di arresti — solo per 
rammentare uno dei tanti 
casi che lo hanno avuto pro­
tagonista — che poi si rive­
larono profondamente ingiu­
sti tanto che furono subito 
revocati. 

In verità quegli episodi ser­
virono in quei giorni per ali­
mentare una campagna pro­
vocatoria contro le forze di 
sinistra e il movimento ope­
raio. La espressione usata fu 
dunque un giudizio di natu­
ra politica relativo ai fatti 
di quelle settimane e da es­
si determinato e, in quanto 
tale, del tutto legittimo e con­
forme ai principi delle liber­
tà democratiche. E' per ciò 
la sentenza suona come un 
attacco alla libertà di espres­
sione. • Essa non colpisce il 
nostro giornale, quanto colo­
ro che l'hanno 
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